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II Naro a marcia indietro 
Perché non scendono i tassi? 
La moneta USA a 1154 lire - Solo indicazioni negative dagli sviluppi negli Stati Uniti - Il marco brilla e lo 
SME è già in difficoltà - La Banca Mondiale parla moderato ma alza l'interesse - Sterlina in difficoltà 

ROMA — Il dollaro ha con* 
fermato ieri la tendenza al 
declino, quotando 1154 lire, 
sull'onda di notizie dell'eco
nomia statunitense tutte 
preoccupanti. Nel secondo 
trimestre il reddito naziona
le USA è diminuito del
l'I ,6%. La politica di caro-
denaro ha accelerato il tra
vaso di profitti dalle imprese 
alle banche: i profitti socie
tari sono diminuiti del 9,8%. 
Oli utili societari sarebbero 
in calo anche nel terzo trime
stre. Questo spiega perché la 
Borsa valori di New York 
continua a scendere: ieri alle 
13 l'indice dei trenta princi
pali valori era a quota 835. 

Il presidente della Banca 
centrale USA (Federai Re
serve) Paul Volcker tira a-
vanti sulla sua strada di re
strizione utilizzando una 
•autonomia» che gli è stata 
accordata per separare la ge
stione monetaria dalla poli
tica ma che viene utilizzata, 
ora, per spostare in mano ai 
banchieri l'intera manovra 
di politica economica. 

In Europa il monetarismo 
non fa meno danni. La stella 
del marco è tornata a brilla
re: benché la produzione di
minuisca e i disoccupati au
mentino (o proprio per que
sto) i capitali affluiscono in 
Germania. Il rialzo del mar
co (509 lire) destabilizza il si
stema monetario europeo e 
potrebbe provocare, a breve 
scadenza, una crisi dei rap
porti semifissi di cambio. L' 
ascesa del marco ha messo 
in difficoltà particolare la 
sterlina che ieri quotava 2119 
lire, in ribasso nonostante 1* 

aumento di due punti dei 
tassi d'interesse e gli Inter
venti della Banca d'Inghil
terra. La situazione moneta
ria inglese è tornata di nuovo 
in collisione con le esigenze 
dell'industria: il denaro è 
rincarato ma la moneta non 
si autosostlene. Del resto, tre 
anni di estremismo moneta
rio, che ha comportato il rag
giungimento di 3 milioni di 
disoccupati, non hanno eli
minato l'inflazione. Anzi, in 
agosto l'Inghilterra ha visto 
salire il tasso d'inflazione dal 
10,9% all'I 1,5%. 

In miglioramento la situa
zione monetaria francese. Il 
franco aveva perduto in ago
sto 7,5 miliardi di franchi di 
riserve per l'esportazione di 
capitali. In settembre il feno
meno appare più contenuto 
nonostante la riduzione dei 
tassi d'interesse. Il franco si 
porta bene nello SME e ieri 
quotava 211 lire. • 

Ci si chiede se, nella nuova 
situazione degli Stati Uniti, ì 
tassi d'interesse potranno di
minuire in Europa. Si erano 
attribuiti gli alti tassi alla 
pressione del dollaro; se que
sta diminuisce, anche i tassi 
dovrebbero scendere. Si sco
pre però che l'alibi del dolla
ro era di circostanza. Ora si 
sostiene che i tassi non scen
deranno perché: 1) l'Inflazio
ne è elevata, la domanda di 
credito esorbitante; 2) la do
manda di capitale non è alta 
solo per la congiuntura, c'è 
tutto un apparato produttivo 
che ha fame di capitali, quin
di l'interesse resterà «co
munque» alto. 

Ieri la Banca Mondiale ha 

Paul Volcker 

dato un segnale aumentan
do l'interesse sui propri pre
stiti di un punto, all'I 1,6%. 
Pur restando convenienti 
questi tassi rendono molto o-
neroso il credito ai Paesi in 
via di sviluppo. Il nuovo pre
sidente della Banca Mondia
le Thomas Clausen, già pre
sidente della «Bank of Ame
rica», fa il possibile per ac
creditare una propria imma
gine appropriata al ruolo di 
«intermediario» fra i centri 
finanziari dominanti e la fa
melica schiera del Paesi in 
via di sviluppo.- In una Inter
vista a «Le Monde» —e nel 
rapporto annuale, che sarà 
pubblicato lunedì — Clausen 
aderisce alla tesi del «recl-

Thomas Clausen 

proco interesse» del credito 
al Paesi in via di sviluppo. I 
fatti — come l'aumento del 
tasso d'interesse; le resisten
ze ad aumentare 11 volume di 
risorse della Banca Mondiale 
e quindi dei prestiti; il rifiuto 
di aprire una filiale per fi
nanziare le fonti di energia 
nei Paesi privi di petrolio — 
parlano un linguaggio ben 
diverso, molto duro. 
. Clausen rinvia alle condi
zioni del mercato finanziario 
mondiale. Questo a sua volta 
si dimensiona sulle scelte 
imposte alle istituzioni fi
nanziarie-guida. Oggi il 
Fondo monetario interna
zionale è pressocché privo di 

risorse proprie, almeno in 
rapporto alle esigenze del 
Paesi in via di sviluppo. Gli 
USA e altri «azionisti» del 
FMI si oppongono all'emis
sione di moneta propria del 
FMI. Restringendo questa 
fonte collettiva di finanzia
mento si amplia il ruolo delle 
banche come prestatori dei 
Paesi In via di sviluppo. Ma 
ecco che anche la Banca 
Mondiale sceglie un profilo 
molto basso rispetto all'am
piezza e drammaticità delle 
esigenze. Fa altro spazio, in 
parole povere, ai banchieri 
privati. 

In questo quadro, la scar
sità cronica di risorse finan
ziarle Invocata per giustifi
care tassi d'interesse elevati, 
quindi una restrizione per
manente del mercato mon
diale, appare deliberata e po
liticamente mirata. Si pre
senta come il risultato di una 
azione a lungo termine Ini
ziata nel 1971-73, quando 
venne discussa e condanna
ta la riforma del Fondo mo
netario internazionale per 
favorire, con i cambi flut
tuanti, l'emergere di un nuo
vo, più ampio «potere mone
tario» dei centri finanziari 
internazionali privati. Oggi 
la politica di Volcker e dei 
suoi colleghi statunitensi 
non fa che proseguire quel 
disegno. Il Sistema moneta
rio europeo e le singole mo
nete che lo compongono pos
sono seguire una strada di
versa soltanto riportando la 
moneta nell'ambito degli al
tri strumenti di governo del
l'economia. 

Cispel: i tagli 
di spesa non 
penalizzino le 
municipalizzate 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — «Le aziende 
pubbliche fornitrici di servizi 
a livello nazionale appaiono 
oggi le principali imputate. 
Era prevedibile: gli impulsi 
negativi sullo stato insoddisfa
cente della risposta che si dà 
alla domanda di trasporti, di 
energia e di comunicazione 
specie telefonica sono ormai 
continui nel determinare i 
comportamenti dei nostri con
cittadini, martellati da au
menti tariffari e fiscali e da un 
degrado generalizzato nella 
qualità e continuità dei servizi 
pubblici». 

Al di là del linguaggio tor
tuoso, l'ammissione dell'inef
ficienza dei servizi pubblici 
nazionali è interessante, spe
cie se si considera che a farla 
propria è uno dei massimi re
sponsabili del settore, il sotto
segretario ai trasporti Antonio 
Caldoro, venuto a Bologna a 
rappresentare il governo al 
Convegno della Confedera
zione delle aziende municipa
lizzate (CISPEL) che si è con
cluso ieri. Obiettivo del conve-
fno era la ricerca di misure ef-
icaci per favorire «la parteci

pazione dei cittadini al miglio
ramento del servizio pubbli
co»; una partecipazione che «le 
aziende nazionali, in alcuni 
settori — sono ancora parole 
dell'on. Caldoro — non solo 
non ricercano, ma neppure 
gradiscono». 

Quanto questa grave affer
mazione sia vera lo avevano 
del resto potuto constatare di 
persona tutti i partecipanti al 
convegno presenti alla tavola 
rotonda dell'altro pomeriggio. 
A quell'appuntamento i massi
mi responsabili della SIP, del-
l'Alitalia. dell'ENEL avevano 
presentato un Quadro piuttosto 
dettagliato delle condizioni di 
gestione dei rispettivi enti; ri
scontri alla proposta della CI

SPEL di definire un vero e 
proprio «statuto dell'utente», 
nessuno. E ciò proprio mentre 
è evidente — come ha ricorda
to il compagno Elio Quercioli, 
vicesindaco di Milano alla 
stessa tavola rotonda — che 
una buona politica dell'azien
da pubblica, che punti a ga
rantire efficienza ed economi
cità, non può essere disgiunta 
da una partecipazione popola
re dalla quale provengano 
nuove idee, suggerimenti, pro
poste». 

Concludendo il loro incon
tro nazionale, i dirigenti delle 
aziende municipalizzate italia
ne hanno comunque netta
mente confermato il proprio 
orientamento a stabilire più 
stretti rapporti con la grande 
massa dei milioni di utenti, in
sieme a quello di definire e 
qualificare sempre più il servi
zio pubblico anche e soprattut
to in questo periodo di infla
zione. E quanto una delegazio
ne della CISPEL ha detto solo 
pochi giorni fa al presidente 
del Consiglio Spadolini. I tagli 
della spesa pubblica — hanno 
affermato anche in occasione 
di quell'incontro — non devo
no rallentare gli investimenti 
delle imprese pubbliche di 
servizi, non solo perché da essi 
dipende in grande misura la 
realizzazione dell'ammoder
namento delle strutture e 
quindi nel medio periodo l'e
conomicità del servizio stesso, 
ma anche perché esse (si pensi 
solo al progetto del piano au
tobus) sono direttamente lega
ti alla produzione e all'obietti
vo delta difesa dell'occupazio
ne nell'industria. A Spadolini 
la CISPEL ha chiesto anche 
un intervento deciso in dire
zione della metanizzazione del 
mezzogiorno, come condizione 
per il suo sviluppo. 

d. v. 
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Revisione 
IRPEF 
bloccata: 
i aY 
ricattano 
ROMA — II.ministero delle 
Finanze «ribadisce l'orienta
mento favorevole» a una mi
sura di incentivo fiscale per ì 
fondi comuni di investimen
to «ma ritiene tuttavia, che, 
per una evidente questione 
di equità, non sia possibile 
concedere altre esenzioni sui 
redditi da capitale se prima 
non sarà completamente eli
minato il 'fiscal drag* sui 
redditi di lavoro dipenden
te». l i ministero delle Finan
ze precisa anche di non avere 
mai ricevuto dal Tesoro un 
progetto sui fondi di investi
mento. 

Dunque, esponenti della 
DC e del padronato vanno in 
giro a dire che se non vengo
no concessi altri privilegi fi
scali è colpa di questo o quel 
ministro. E questo senza che 
esista nemmeno un concreto 
terreno di confronto — un 
disegno di legge, ad esempio 
— che spieghi che cosa vo
gliono e come rendono com
patibili i proposti sgravi con 
la lotta all'inflazione. Infatti, 
se vengono sgravati i rispar
mi avviati ai «fondi», biso
gnerà sgravare anche altri 
impieghi di reddito similari. 
Martedì 22 il ministro delle 
Finanze Formica parlerà di 
questo ad un incontro con il 
Comitato dell'Associazione 
bancaria, dove troverà pure 
un nutrito taccuino di ri
chieste di privilegi. 

La nota delle Finanze apre 
uno spiraglio anche sulla 
questione del riequilibrio fi
scale a favore dei salari: al
cuni ministri si oppongono, 
pur senza dirlo in pubblico, 
forse per non irritare i sinda
calisti. Si fa dipendere l'equi
tà dalla convenienza eletto
ralistica di questa o quella 
fazione. 

Il difetto delle Finanze è di 
non portare in pubblico pro
getti chiaramente definiti, 
su cui aprire un dibattito. È 
il caso dell'imposta sui red
diti del patrimonio edilizio 
che dovrebbe sostituire l'IN-
VIM e l'ILOR, Poiché ver
rebbe commisurata al valore 
degli immobili, che aumenta 
ogni anno, anziché al reddito 
accertato in modo analitico, 
è stata chiamata micro-pa
trimoniale. Contro si sono 
pronunciati il socialdemo
cratico Vizzini e il democri
stiano Segni, senza nemme
no entrare nel merito. «Aper
to* il presidente della Confe-
dilizla. Viziano. Tuttavia gli 
elementi finora resi noti non 
consentono di capire se la 
progettata imposta conse
guirebbe almeno l'obbiettivo 
di rendere più equo il prelie
vo. 

Fondo volo: 
perché tanti 
ritardi? 

Sono un pensionato del 
Fondo volo, gestito dall' 
INPS e, alcuni mesi addie
tro, ho riscosso gli arretrati 
dovutimi per la scala mo
bile dal 1978 al 1980. Ora, 
poiché il Fondo non ha la 
copertura finanziaria, ogni 
volta occorre una legge. 
All'INPS ho saputo che 
per la scala mobile dalla 
fine del 1980 in poi biso
gnerà aspettare qualche 
anno. Vi sembra giusto? 
Non si può fare qualcosa 
per abbreviare i termini? 
Non tutti hanno pensioni 
d'oro per cui possono infi
schiarsi di questi miseri 
aumenti. 

F. CULASSO 
Roma 

La situazione che tu de
scrivi corrisponde al vero. 
Infatti, per l'aumento del
le pensioni in carico al 
Fondo volo è necessaria V 
emanazione di un apposito 
Decreto ministeriale che 
in genere viene promulga
to con un certo ritardo. Ciò 
dipende dalla legge 484 del 
1973 la quale stabilisce che 
per aumentare le pensioni 
debbono essere indicati i 
mezzi con i quali far fronte 
alla perequazione. E ciò è 
tanto vero che un Decreto 
del 20-2-1981, pubblicato 
comunque con notevole ri
tardo (il 20 maggio 1981), 
ha stabilito che dal 1" giu
gno 1981 le aziende di na
vigazione aerea debbono 
versare una aliquota con
tributiva aggiuntiva dello 
0,57% proprio per finan
ziare gli ultimi aumenti. 

Risposte per 
un pensionato 
delFINPS 

Compiuti 60 anni, nel 
settembre del 1974, otten
ni dall'INPS il trattamento 
minimo di pensione a se
guito dei contributi volon
tari da me versati dal 1947 
al 1973 pur continuando a 
lavorare presso il Comune 
di Foligno. Posto in pen
sione dal Comune dal 
l"-7-1975 in base alia legge 
n. 336 in favore degli ex 
combattenti, - la pensione 
INPS mi è stata defalcata 
di oltre il 50%. Ora, a se
guitò della sentènza n. 34 
del 12-2-1981 della Corte 
Costituzionale, ho chiesto 
all'INPS di Perugia di ria
vere il trattamento mini
mo di pensione dalla data 
in cui mi è stata ridotta, o 
quanto meno dal 
12-2-1981, data della sen
tenza della Suprema Cor
te. Desidererei sapere: 

1) Quali direttive ha e-
manato l'INPS per l'attua
zione della sentenza di che 
trattasi? 

2) L'INPS è obbligato a 
rendere esecutiva la sen
tenza della Corte costitu
zionale? In caso positivo si 
possono pretendere gli in
teressi se il dovuto viene 
corrisposto con ingiustifi
cato ritardo? 

3) Si ha diritto all'inte
grazione al minimo di pen
sione prescindendo dal 
reddito del richiedente? -

LUIGI BACCHI 
Foligno (Perugia) 

•-''*••" 1) Al moménto in cui 
prepariamo la • risposta, 
l'INPS non ha ancora ema
nato le norme di applica
zione della sentenza n. 34 
della Corte Costituzionale. 

2) L'INPS è obbligata a 
dare attuazione alla sen
tenza. Si possono, perciò, 
esigere gli interessi per il 
ritardato aumento. 
. 3) No: l'integrazione al 
minimo non è dovuta oltre 
il reddito mensile intro
dotto dal decreto-legge n . 
402 del 29 luglio 1981. Non 
ci soffermiamo s u questo 
ultimo punto, in quanto 
entro la fine del mese in 
corso il Parlamento do
vrebbe convertire in legge 
U decreto e potrebbe, quin
di, introdurre delle modi
fiche. Ci riserviamo perciò 
di dare più ampie notizie-
non appena la legge avrà 
reso più certi e duraturi i 
limiti di reddito. 

Il nostro 
consiglio (non 
vincolante) 

Desidererei una risposta 
e un consiglio a un quesito 
che ritengo interessi molti 
altri lavoratori che. come 
me. sono prossimi al pen
sionamento: un lavoratore 
che ha 16 anni di contribu
zione con la CPDEL, 1? 
anni e 25 settimane con 
l'INPS, più di 4 anni e 5 
mesi di servizio militare e 
2 campagne di guerra, ha 
convenienza, dopo la nota 
sentenza della Corte Costi
tuzionale sul cumulo tra 
pensione INPS e altre pen
sioni, a fare la ricongiun-
sione dei periodi assicura
tivi alla CPDEL oppure a 
cumulare le due pensioni? 
Da tener conto che nel lu 
glio scorso ho compiuto 60 
anni e che posso continua

re a lavorare con l'Ente l o - -
cale cumulando per 5 anni 
lo stipendio e la pensione* 
INPS. 

BAGNONI NORMANNO 
(segretario prov. FILT) 

Massa Carrara 

Le vie che tu puoi sce
gliere sono tre: 

1) chiedi la ricongiun
zione nella CPDEL: in que
sto caso ti devi assoggetta
re a pagare una fortissima, 
somma, data l'età avanza-, 
ta e il rilevante numero di 
anni di contribuzione 
INPS; 

2) chiedi la ricongiun
zione nell'INPS: in questo 
caso non devi pagare nulla 
e lavorando ancora alcuni^ 
anni raggiungi il massimo 
della pensione (40 anni di' 
contributi); 

3) non chiedi la ricon
giunzione: in quest'ultimo 
caso ti verranno liquidate 
due misere pensioni, an-, 
che se quella INPS ti sarà 
integrata al trattamento* 
minimo e tu la verresti a,r 
prendere fin dal prossimo, 
mese di agosto 1982 (sem-
preché il tuo reddito da la--
VOTO non risulterà supe
riore a 7.957.950 lire an
nue, nel qual caso, ai sensi 
del decreto legge n. 245 del: 
28 maggio 1981, l'integra
zione non ti viene più rico
nosciuta). 

Il nostro consiglio — che-, 
tu però non devi prendere 
come vincolante — è che 
tutto sommato l'operazio
ne n. 2 (ricongiunzionc dei 
contributi nell'INPS) sia 
la più favorevole. 

Ancora 
altra 
pazienza... 

Sono un ex operaio dei 
cantieri navali e attual
mente sono pensionato al 
minimo. Nel 1962 sono sta
to licenziato per motivi po
litico-sindacali. Nel 1977 
ho presentato domanda 
per il riconoscimento pre
visto dalla legge n. 36 del 
14-2-1974 e il 6-10-1980 il 
mio fascicolo è stato invia
to all'INPS di Roma. Come 
stanno le cose? 

GIUSEPPE RIMAURO 
Taranto 

Le pensioni come la tua, 
in attesa di ricostituzione, 
stanno per essere lavorate 
dal centro . elettronico 
INPS,. Occorre, perciò, ar-. 
marsi di pazienza e a t t en 
dere.' 

Hai ricevuto 
i modelli 
tanto attesi? 

Ho ricevuto dall'INPS 
tramite il Credito Italiano 
il mod. 0 bis M con annesso 
il mod. E AD 201 inerente 
il corrente anno 1981 e ho 
constatato che sono ripor
tate solo la 1*. 2» e 3* rata di 
pensione che la banca do
vrà ~ corrispondermi alla. 
scadenza fissata. Inoltre, 
sul mod. 0 bis M è riportata 
la ritenuta fiscale sulla 13* 
mensilità, ma detta 13* è 
sparita in quanto al suo po
sto sono segnate sei stelli
ne. Ritengo, quindi, che ta
le modulo sia errato per 
cui vi prego di farmi ag
giungere le altre 3 rate (4*. 
5* e 6*) e la tredicesima. 
SECONDO PENNAC

CHI A Roma 

L'INPS avrebbe dovuto 
consegnarti con la rata di 
giugno-luglio " ^ l'ulteriore 
mod. 0 bis M relativo alle 
altre 3 rate dell'anno 1981. 
Con l'occasione ti avrà as
segnato anche gli aumenti 
che ti spettanoclal I" luglio 
1981. Quanto poi alla 13" 
rata di pensione non indi
cata sul mod. 0 bis M che ci 
hai inviato in fotocopia, 
precisiamo che la 13" ti sa
rà concessa a fine anno: 
non è stata indicata in 
quanto all'inizio dell'anno 
gli uffici non conoscono di 
essa l'esatto importo, dato 
che nel corso dell'anno le 
pensioni subiscono altri 
due aumenti (a luglio e poi 
a settembre). 

Non possiamo 
rintracciare . 
la pratica 

Annunziata Santini, che 
attualmente ha 54 anni, 
dopo la morte della madre 
che godeva della pensione 
di guerra per il figlio dece
duto. ha presentato al mi
nistero del Tesoro la do
manda per ottenere la re
versibilità della pensione, 
di cui godeva la madre. Il 
26 gennaio 1979 è stata sot
toposta a visita medica e 
da allora non ha ricevuto 
alcuna notizia. 

CRESCENZO DI VITO 
\ Procida (Napoli) 

Per rintracciare la pra
tica da te segnalataci oc
corrono le generalità com
plete di data di nascita del 
/rateilo deceduto di An
nunziata Santini, nonché 
quelle dì sua madre, •tlti-

; ma titolare della pensione 
di guerra di rixxrtibilitd, 
anch'essa deceduta. 

A cura di F. VTTEM 
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